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La Commissione etica dell'UniverSità degli sudi di 
Ferrara, composta dal Prof. Andrea Pugiotto (Presidente), dal Prof. 
Gian Mattero Rigolìn. dalla Dottssa Cristina Munari, dalla Dott.ssa 
'Paola Migliori, dal Sig. Edoardo Luigi Ma fra, coadiuvata sul piano 
amministrativo dalla dottssa Cinzia Mancini, ha assunto la 
seguente delibera a conclusione della procedura sulla richiesta di 
parere pro. n. 66968/2018. 

La delibera è stata redatta dal Presidente e approvata 
all'unanimità dai membri della Commissione etica - con la doverosa 
astensione del Prof. Rigolin (vedi, infra, punto 3.5) - nella seduta 
del 10 gennaio 2019. 

I fatti 

1. La presente procedura prende avvio con l'acquisizione 
agii atti della documentazione (protocollata in data 1 giugno 2018, 
Repertorio n. 60/2018 - Prof n. 66968) prodotta dal Prof. Giorgio 
Zauli (Ordinario di Anatomia umana e Rettore pro-tempore 
dell'Università degli sudi di Ferrara) al Senato Accademico del 30 
maggio 2018, e consegnata alla Commissione etica con esplicita 
richiesta d'esame nella sua prima seduta utile. . 

Con tale documentazione - resa inoltre temporaneamente 
disponibile alla visione di tutti i dipendenti dell'Ateneo - il Prof. Zauli 
intendo rispondere alle accuse rivoltegli dal Sig. Leonid Schneider 
che, qualificandosi come giornalista indipendente con specialità in 
etica della ricerca, aveva pubblicato sulla propria pagina web (For 
Better Science) un rapporto relativo a presunte manipolazioni di 
dati di esperimenti di citofluorimetria e di western blot in dieci 
prodotti scientifici pubblicati tra il 1998 e il 2009 dai Proff. Giorgio 
Zauli e Paola Secchiero, entrambi afferenti all'Ateneo di Ferrara. Di 
tale rapporto la Commissione etica è stata informata dallo stesso 
Sig. Schneider, tramite due mail inviate al suo Presidente in data 
15 maggio 2018. 
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La procedura 

2. Complessivamente, la presente procedura ha impegnato 
sei riunioni di questa Commissione (svoltesi nelle date del 1 
giugno, 21 giugno, 10 luglio, 23 novembre, 11 dicembre del 2018, 
10 gennaio del 2019) e ha richiesto due attività peritali entrambe 
esperite durante il periodo estivo~autunnale (3 agosto-22 ottobre 
2018) 

Lo iato temporale tra Pacquisizione degli esiti delle attività 
peritali (fine ottobre 2018) e la prima riunione successiva (fine 
novembre 2018) si è imposto per consentire all'Amministrazione 
universitaria e al Senato Accademico di espletare la procedura per 
la designazione del rappresentante della fascia dei ricercatori in 
seno alla Commissione etica, in ragione dellavvenuta decadenza 
del precedente membro, Prof. Ciro Grandi, a seguito della sua 
presa di servizio quale professore associato avvenuta in data 1 
settembre 2018. 

Va altresì segnalata che, nella presente procedura, la 
Commissione ha potuto avvalersi del contributo della componente 
studentesca solo a partire dalla seduta del 23 novembre 2018, in 
ragione delle dimissioni della rappresentante, Sig.ra Annalisa 
Barichello, formalizzate in data 19 gennaio 2018, solo tardivamente 
sostituita dal Sig. Edoardo Luigi Mar fra. 

La forzata stasi della procedura intervenuta tra ottobre e 
novembre 2018, dunque, ha consentito all'organo dì ricomporre 
finalmente il suo regolare plenum. 

3. Ai fini della valutazione preliminare circa la loro 
ammissibilità, l'istanza del s i .  Schneider e la documentazione 
prodotta dal Prof. Zauli sono state esaminate dalla Commissione 
etica nella riunione del 1 giugno 2018. 

3.1. Sotto il profilo oggettivo, la Commissione ha rilevato nei 
fatti in questione possibili profili di violazione dei principi ispiratori 
(cfr. Preambolo) e delle regole di condotta (cfr. art. 3, 2° comma, 
7, 1° comma, lett. b) del Codice etico d'Ateneo, poste anche a 
tutela della reputazione dell'Università degli sudi di Ferrara (art. 
11, 1° comma). Sul rispetto di tali principi ispiratori e regole di 
condotta la Commissione. etica è chiamata a vigilare (art. 15, 1° 
comma) e ad esercitare funzioni di controllo (art. 15, 4° comma, 
lett. at. 

Le presunte violazioni del Codice etico emergenti dalla 
vicenda fatta oggetto delle due istanze, dunque, sono state 
valutate - in sede preliminare - non manifestamente infondate. 



J 

3.2. Sotto il profilo soggettivo, l'istanza del Sig. Schneider è 
stata dichiarata inammissibile, per la ragione assorbente delia 
carenza di legittimazione ad agire del ricorrente davanti a questa 
Commissione: secondo il Codice etico, infatti, possono rivolgersi 
ad essa esclusivamente «i professori, i ricercatori, il personale 
tecnico amministrativo, gli studenti e ogni altro membro 
dell'Ateneo›› (art. 14, 1° comma), includendosi nella categoria 
residuale «tutti coloro che a vario titolo, trascorrono periodi di 
ricerca, di insegnamento e di studio presso l'Università›› (cosi il 
Preambolo). 

Tale perimetro soggettivo è coerente con la natura della 
Commissione etica, che non è organo giurisdizionale attivabile da 
chiunque. Trattasi, invece, di un organo di conciliazione interno alla 
comunità universitaria di Ferrara, chiamato a favorire, ove possibile, 
la composizione amichevole delle sole controversie valutate - in 
via preliminare - ammissibili e non manifestamente infondate. E 
solo quando un simile esito si rivela impraticabile che sulla 
Commissione, accertata Peventuale violazione del Codice etico 
d'Ateneo, grava esclusivamente un obbligo di segnalazione al 
Rettore (art. 16, 2° comma) o - se la violazione è posta ln essere 
dal Rettore - al Senato Accademico (art. 16, 5° comma). La 
titolarità del potere sanzionatorio, in ogni caso, appartiene al 
Senato Accademico, a conferma della natura solo conciliatoria 
della Commissione etica nell'ambito di procedure attivate da (e nei 
confronti di) componenti dell'Ateneo. 

Si spiega cosi anche la previsione del Codice etico 
secondo la quale la Commissione «opera in base a segnalazioni 
non anonime» (art. 15, 4° comma, lett. b): è di tutta evidenza, infatti, 
che l'anonimato del ricorrente precluderebbe e pregiudicherebbe, 
a priori, la funzione di conciliazione cui è istituzionalmente 
chiamata. 

Ualternatìva - prevista nel medesimo art. 15, 4° comma, 
lett. b) - che la Commissione operi «per iniziativa propria» va 
interpretata coerentemente a tale quadro normativo d'insieme. Ciò 
preclude una sua lettura nel senso di consentire alla Commissione 
di attivarsi discrezionalmente su iniziativa di soggetti estranei alla 
comunità universitaria di Ferrara. intesa correttamente, la 
previsione in esame, semmai, consente alla Commissione di 
attivarsi d'ufficio quando, durante una procedura interna già 
dichiarata ammissibile e non manifestamente infondata, essa 
venga a conoscenza di fatti rientranti nella propria competenza 
istituzionale e pertinenti alla procedura in corso. Ipotesi che non si 
configura nel caso in esame, essendo Pistanza del Sig. Schneider 
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inammissibile per carente legittimazione 

3.3. La documentazione depositata dal Prof. Zauli viene intesa 
dalla Commissione come richiesta di parere circa Vapplicazione del Codice etico d'Ateneo at fatti in esame, presentata dal ricorrente in 
autotutela e nella qualità di professore ordinario afferente -all'Università degli sudi di Ferrara. La sua ammissibilità sotto il 
profilo soggettivo è pacifica. 
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4.4. Nei tempi stabiliti, entrambi gli esperti hanno fatto 
pervenire in via riservata ed esclusiva al Presidente della 
Commissione etica le rispettive perizie in data 26 settembre 2018 e 
in data 22 ottobre 2018. Nella loro integralità, le due perizie sono 
state rese in visione dalla Commissione etica nella riunione del 23 

ed allegate al relativo verbale (n. 4/2018, Repertorio n 
Prof n. 181967 del 07/12/20182. loro _esame è 

del 
entro 
dalla 

errore materiale o una manipolazione e se - in tal caso - ne risulti 
inficiata la validità scientifica della pubblicazione. 

I tempi assegnati per lo svolgimento delle due perizie 
richieste sono stati pari a due mesi (con possibilità di un ulteriore 
mese di proroga) a decorrere dal giorno successivo alla citata 
lettera d'incarico. 

P 
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Dal 

5. Il giorno successivo, dunque il 24 novembre 2018, il Prof. 
Zauli ha inviato una missiva all'attenzione del Presidente della 
Commissione etica (e del Pro-Rettore vicario). Il testo integrale 
della lettera è allegato al verbale della riunione della Commissione 
svoltasi in data 11 dicembre 2018 (Repertorio n. 2/2019 - Prof n. 
2738 del 10/01/2019). Per quanto qui rileva, nella missiva vengono 

......-..-.. _..- u. 
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6. Successivamente, in data 7 dicembre 2018, il Prof. Zauli 
ha chiesto al suo Presidente di essere ascoltato dalla Commissione 
etica, prima della definizione della presente procedura. 

Ai sensi dell'art. 15, comma 4, lett. a) e c) del Codice etico 
d'Ateneo, che riconosce alia Commissione la facoltà di audire le 
pari interessate, la richiesta è stata accolta e il Prof. Zaujj. è§§!§t9 
invitato a intervenire in apertura della riunione L 
convocata per il giorno 11 dicembre 2018. 

6.1. In tale sedo il Prof. Zauli, avvalendosi anche dì pertinente 
documentazione fotografica, ha ampiamente illustrato quanto qui 
viene solo sinteticamente riassunto (rimandandosi al verbale della 
riunione - Repertorio n. 2/2019 - Prof n. 2738 del 10/01/2019 - per la riproduzione stenografica del contenuto integrale delle sue 
dichiarazioni). erbati 
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A seguito delle segnalazioni del Sig. Schneider alle riviste 
scientifiche che, tra il 1998 e il 2009, hanno pubblicato i dieci articoli 
oggetto d'indagine, una sola (Circulation Rese arch) ha chiesto 
chiarimenti al gruppo di ricerca ferrarese. 

La risposta inviata alla rivista in data 20 agosto 2018 
segnala che: 1) all'epoca della pubblicazione non esisteva obbligo 
di conservazione e archiviazione sino d e  di dati originali; 2) ciò 
nonostante, aderendo per scelta propria alla policy del National 
Health Institute, l'equipe del Prof. Zaulì conservava in archivio ì dati 
per un massimo di 7 anni, mentre la richiesta di chiarimento si 
riferisce a pubblicazioni risalenti di 11 anni, 3) si conviene che 
probabilmente vi è stata la duplicazione di una medesima immagine, 
dovuta a mancata accuratezza durante il relativo assemblaggio, 
peraltro non ravvisata neppure dall'ufficio editoriale della rivista, 4) 
a rimedio, la risposta allega il pannello di immagini scannerizzate - 
ritrovato nell'archivio del laboratorio ferrarese fatto oggetto di 
apposita ed estensiva ricerca - perché la rivista possa provvedere 
ad una errata corrige. 

La rivista si è ritenuta soddisfatta del chiarimento cosi 
ottenuto, né ha ritenuto necessario pubblicare Ferrata corrige (come 
pure è consuetudine fare in caso di errori materiali) ritenendo 
quanto accaduto ininfluente sull'esito della ricerca già pubblicata. 

Nel sottolineare che solitamente il dato scientificamente 
rilevante è quello - riportato in tabella o in istogramma oltre che nel 
testo dell'articolo - relativo alla media +l- deviazione standard di 
esperimenti ripetuti più volte, il Prof. Zaulí sottolinea alla 
Commissione etica che l'articolo pubblicato su Circulation 
Research meritò all'epoca un editoriale che ne sottolineava la 
rilevanza scientifica, ed ha poi registrato 88 citazioni da autori 
ospitati in riviste di prestigio (tra esse, ad esempio, Blood, 
Círculafion, Clinical Cancer Rese arch) senza che mai ne venisse 
indubbiata la correttezza e Pimportanza scientìflca. 

L'iter seguito nella vicenda in qui ricostruita ricalca il 
corretto procedere in ambito scientifico, che consente di accertare 
Pattendibilita delle ricerche pubblicate. Nel rivendicare l'assoluta 
integrità propria e dei suoi collaboratori per quanto concerno 
l'elaborazione di dati scientifici, sempre svolti in triplicato quando 
non in quintuplicato prima della relativa pubblicazione, il Prof. Zauli 
afferma che se errori ci sono stati (come nel caso illustrato), non 
hanno minimamente inficiato la validità di quanto pubblicato (in 
questo come in altri articoli). 

6.2. La Commissione etica ha inteso la missiva del Prof. Zaulí 
Un data 24 novembre (vedi, supra, punto 5) come memoria 

sa all'esito delle perizie già acquisite, ora integrata dalle 
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comunicazioni svolte davanti all'organo e 
stenografioamente a verbale (vedi, supra, punto 6.1). 

Considerata così conclusa la fase istruttoria della 
presente procedura, la Commissione ha deliberato quanto segue. 

acquisite 

La deliberazione 

7. Preliminarmente, è necessario precisare il perimetro entro 
il quale si svolgo Paccertamento cui la Commissione etica è 
chiamata nella presente procedura. 

Suo compito non è di accertare Pattendibilità elo la qualità 
scientifica delle ricerche fatte oggetto delle 10 pubblicazioni in 
esame, svolte dal Prof. Zauli e dalla sua equipe: una simile 
incombenze trova soddisfazione naturale all'interno della comunità 
scientifica, nella logica propria del giudizio di pari, secondo regole 
e prassi coinvolgenti l'Autore, le riviste ospitanti, gli studiosi della 
materia, all'interno di una dialettica continua e costante nel tempo 
che consente la conferma o la falsificazione dei dati e degli esiti 
delle ricerche pubblicate. 

Altro e il compito istituzionale di questa Commissione: 
accertare se, alla luce delle risultanze istruttorie. è riscontrabile nei 
fatti indagati la violazione intenzionale di una o più disposizioni del 
Codice etico d'Ateneo. Tale accertamento va svolto nell'interesse 
non solo del Prof. Zauli che - in questa vicenda - ha agito in 
autotutela, ma anche dell'Università degli sudi di Ferrara al fine di 
«rispettarne il buon nome e a non recare danno alla reputazione 
dell'istituzione›› (art. 11, 1° comma, del Codice etico d'Ateneo). 

All'interno di questo perimetro è necessario accertare sia 
la condotta materiale sia Vintenzionale volontà del Prof. Zauli, per 
poi verificare se entrambe concorrano a configurare una o più 
violazioni del Codice etico d'Ateneo. Oltre ad eventuali possibili 
proli di violazione dei principi ispiratori affermati nel relativo 
Preambolo, il riferimento è, in particolare, al dovere di ciascun 
membro dell'Università di Ferrara di «mantenere una condotta 
onesta e responsabile» anche nell'illustrare alla comunità 
scientifica e alla società la metodologia, i risultati, l'integrità e 
l'impatto etico delle ricerche» svolte (art. 3, 2° comma), e di 
«privilegiare sempre nelle scelte esclusivamente il principio delle 
capacità e delle competenze individuali e della qualità delle 
prestazioni professionali in ogni contesto›› (art. 7, 2° comma, lett. 
b). 

8. Quanto all'elemento materiale delle ipotizzate infrazioni 
etiche, la Commissione ritiene' ragionevolmente accertata la 
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ln conclusione, alla luce di tutte le considerazioni sopra 
di errori materiali del Prof. Zauli e de ila sua equipe si 
di errori onesti si è trattato. 
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Per questi motivi 
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La Commissione etica dell'Università di Ferrara, in 
risposta alla richiesta di parere presentata dal Prof. Giorgio Zauli 
(protocollata in data 1 giugno 2018, Repertorio n. 60/2018 - Prot. 
n. 66968) non ravvisa alcuna violazioni del Codice gioa d'Ateneo. 

Dispone che copia integrale L 
notificata at Prof. Giorgio Zauli e, per 
vicario, Prof. Enrico Deidda Gagliardo. 

Ferrara, 10 gennaio 2019 

F.to: 
Prof. 
Prof. Gian Mattero Rigolìn 
Dottssa Cristina Munari 
Dottssa Paola Migliori 
Sig. Edoardo Luigi Mar fra 

Andrea Pugìotto, Presidente e Redafig 
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Dottssa Cinzia Mancini, Segretafla amministrativa 
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